
Parrocchia di S.Apollinare                   Parrocchia del Ss. Nome di Maria 

CASELLA D’ASOLO                                                     VILLA D’ASOLO 

 

Venerdì 03 Aprile 2020 

INNAMORATI     E     VIVI 
 

GIORNATA DI PREGHIERA E DIGIUNO  

IN MEMORIA DEI MISSIONARI MARTIRI 2020 

In occasione della 28a Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri, celebrata il 24 Marzo 
2020, ci ritroviamo oggi a pregare in comunione con tutti i popoli del mondo.  
Seguiremo il cammino di Cristo verso la croce.  
Il suo dono, frutto dell’Amore, sia ancora una volta sostegno per chi soffre, viatico per chi cerca la propria 
strada, braccia spalancate per chi pensa di essere abbandonato al proprio destino. 

Sulla croce non c’è un uomo morto, ma un uomo che sta per 
risorgere.  
Da ciò nasce la nostra speranza: noi crediamo in Te, uomo della 
croce, Tu ci sostieni e ci indichi la strada. 
 
 
 
 

[Mons. Oscar Romero, vescovo di San Salvador, ucciso nel 1980] 

1a stazione: Gesù è condannato a morte 
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettura 
Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le 
loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse 
eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e 
omicidio e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà. 
(Lc 23, 23-25) 

Riflessione 
Siamo sazi di armi e di proiettili. La fame che abbiamo è di giustizia, di cibo, di medicine, di educazione, di 
programmi realmente tesi a un equo sviluppo. Se si arriverà a rispettare i diritti umani, ciò di cui meno 
avremo bisogno saranno le armi e i metodi di morte. Se vogliamo che la violenza abbia termine e che 
abbiano termine tutte le presenti sofferenze, bisogna andare alla radice. E la radice sta qui: nell’ingiustizia 
sociale. 

Intercessioni 
- Perché innocenti non siano sacrificati per placare il dolore della gente. Signore, noi ti preghiamo. 
- Affinché la pratica criminale della pena di morte venga rimpiazzata da pene che rispettino la dignità 
del condannato. Signore, noi ti preghiamo. 
- Affinché una giustizia più umana sappia recuperare le persone che hanno perso la retta via. 
Signore, noi ti preghiamo. 

 



In questo momento preghiamo per i popoli che, ancora oggi, non hanno diritto ai propri diritti. 
(preghiera personale silenziosa) 
Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore. 

4a stazione: Gesù incontra sua madre  
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettura 
Simeone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la 
rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione 
perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada 
trafiggerà l'anima». (Lc 2, 34-35) 

Riflessione 
Cercare un Cristo senza Maria è cercare un bambino senza le braccia della madre. 
Un Natale senza Maria non ha senso. O anche, ai piedi della croce, un morto abbandonato senza l’amore di 
braccia materne che lo raccolgano dal patibolo. Maria è indispensabile: non è divina, non è una dea, non è 
redentrice, però è così intimamente collaboratrice di Dio che non ne possiamo prescindere. 

Intercessioni 
- Per le famiglie che ogni giorno vengono distrutte dai problemi sociali che travagliano il nostro tempo .  
Signore, noi ti preghiamo. 
- Perché le famiglie siano il seme della comunità credente. Signore, noi ti preghiamo. 
- Affinché le famiglie siano capaci di recuperare nella società l’importanza perduta. Signore, noi ti preghiamo. 
 
In questo momento preghiamo per tutte le mamme. 
(preghiera personale silenziosa) 
Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore. 

11a stazione: Gesù è crocifisso  
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettura 
Erano le nove del mattino quando lo crocifissero. E l'iscrizione con il motivo della 
condanna diceva: Il re dei Giudei. Con lui crocifissero anche due ladroni, uno alla sua 
destra e uno alla sinistra. (Mc 15, 25-27) 

Riflessione 
La Chiesa deve denunziare ciò che viola la vita, la libertà e la dignità dell’uomo. Non 
chiede la vita, ma dà lavita per difendere la vita. La mia funzione è di essere voce di 
questa Chiesa. Colui che si impegna con i poveri deve correre lo stesso destino dei 
poveri: scomparire, essere torturato, catturato, ucciso. Come pastore della Chiesa e del popolo, io sono obbligato 
a dare la vita per coloro che amo. 

Intercessioni 
- Per i disabili, vittime della solitudine e del disprezzo umano. Signore, noi ti preghiamo. 
- Fa’ che gli anziani trovino nei giovani un aiuto concreto. Signore, noi ti preghiamo. 
- Per gli ammalati, in modo particolare quelli terminali. Signore, noi ti preghiamo. 

In questo momento preghiamo le persone malate, nel corpo e nello spirito.  
(preghiera personale silenziosa) 
Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore. 

 



12a stazione: Gesù muore sulla croce  
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.  

Lettura 
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la 
terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. 
Gesù, gridando a gran voce, disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio 
spirito». Detto questo spirò. (Lc 23, 44-46) 

Riflessione 
Un altro timore è quello a proposito dei rischi della mia vita.  
Mi costa accettare una morte violenta che in queste circostanza è possibilissima. Le circostanze sconosciute 
dovrò viverle con la grazia di Dio. Egli ha assistito i martiri e se sarà necessario, lo sentirò vicino a me quando gli 
darò il mio ultimo respiro. Ma più importante del momento di morire è donargli tutta la mia vita, vivere per Lui. 

Intercessioni 
- Affinché chi predica il Vangelo, abbia il coraggio di seguirti fino alla morte. Signore, noi ti preghiamo. 
- Perché anche chi non è stato ordinato possa sentire la propria missione di evangelizzazione. 
Signore, noi ti preghiamo. 
- Per i missionari uccisi in terra di missione, perché il loro martirio sia seme di speranza. 
Signore, noi ti preghiamo. 

In questo momento preghiamo per coloro che hanno donato la vita per il Vangelo  
(preghiera personale silenziosa) 
Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore. 

14a stazione: Gesù è deposto nel sepolcro  
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo 
Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Lettura 
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo 
depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; 
rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. (Mt 27, 
59-60) 

Riflessione 
Per dare vita ai poveri, bisogna dare qualcosa della propria vita. La maggiore dimostrazione della fede in un 
Dio di vita è la testimonianza di chi è disposto a dare la sua vita. “Nessuno ha maggior amore di chi dà la 
vita per il fratello”. E lo vediamo ogni giorno nel nostro Paese. Molti salvadoregni e molti cristiani sono 
disposti a dare la propria vita, perché vi sia vita per i poveri. Stanno così seguendo Gesù e mostrando la loro 
fede in lui. Inseriti come Gesù nel mondo reale, minacciati e accusati come Lui, dando la vita come Lui, 
stanno testimoniando la Parola di vita. 

Intercessioni 
- Per i missionari, religiosi e laici, scoraggiati dall’ostilità del mondo. Signore, noi ti preghiamo. 
- Rendi i giovani consapevoli di essere colonne nascoste di questo mondo. Signore, noi ti preghiamo. 
- Per realizzare il tuo piano d’amore servendoti di nuove vocazioni missionarie. Signore, noi ti preghiamo. 
 
In questo momento preghiamo per tutti i giovani del mondo.  
(preghiera personale silenziosa) 
Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore. 
 
 
 



Preghiera conclusiva              
 
Signore 
Per ogni uomo hai fissato un appuntamento d’Amore. 
Rendimi capace di non perderlo, 
di non rimandarlo, 
di non arrivare in ritardo, 
di non renderlo vano. 
Che io sia giovane o adulto, 
uomo o donna, 
laico o consacrato, 
poco importa. 
Donami la misura del “come”. 
Donami di amare senza misura. 
Fa’ che io sappia mettermi in ascolto della tua Parola 
e della voce dei poveri, 
perché possa uscire dal mio piccolo mondo 
e farmi dono per tutti. 
Sono solo un filo d’erba tremante, 
ma soffia sulla mia vita 
e strappami alla terra. 
Non metterò radici, 
ma porterò frutti: 
come Te, 
come i martiri, 
come l’Amore. 
Amen. 


